
La moltiplicazione dei pani

Gv 6,1-15


1Dopo questi fatti, Gesù andò all`altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, 2e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. 3Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 4Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 5Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». 6Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. 7Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». 8Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: 

9«C`è qui un ragazzo che ha cinque pani d`orzo e due pesci; ma che cos`è questo per tanta gente?». 

10Rispose Gesù: «Fateli sedere». C`era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. 11Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. 12E quando furono saziati, disse ai discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». 13Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d`orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.


14Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, cominciò a dire: «Questi è davvero il profeta che deve venire nel mondo!». 15Ma Gesù, sapendo che stavano per venire a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo.

***** 

· Gesù aveva detto: “Amatevi l’un l’altro come io ho amato voi…”.
· E’ arrivato il momento della verifica.

· Il miracolo è la risposta positiva all’insegnamento di Cristo. 
«C`è qui un ragazzo che ha cinque pani d`orzo e due pesci; ma che cos`è questo per tanta gente?».

Tu, giovane, dopo aver guardato nella bisaccia, quale delle tue risorse pensi di  poter mettere nel cesto della condivisione?

Sono davvero le piccole cose a compiere i miracoli? 

Hai delle speranze in merito?

1.

Io nel cesto della condivisione metterei un occhio per i ciechi, un orecchio per i sordi, metà della mia voce per i muti, un po’ della mia vita per i ragazzi che muoiono troppo presto, un po’ della mia gioventù per gli anziani, un po’ di salute per i malati, un po’ di tranquillità per gli assassini.

Amore per chi non ne ha mai ricevuto, fratellanza per chi non conosce cosa voglia dire avere fratelli, amicizia per chi non ha amici, un po’ di cultura “italiana” per gli stranieri, un po’ di allegria per chi è triste, un po’ di ottimismo ai pessimisti, un po’, un po’, un po’…. 

Un po’ di tutto ciò qualcuno può aver  bisogno.  L’amore, la fratellanza, l’allegria sono i veri valori della vita che ciascuno può donare senza nessuno sforzo, senza la pretesa di essere contraccambiati. Regalare un sorriso, per esempio, non costa nulla, ma fa vivere meglio la persona che lo riceve, anche se non risolverà del tutto i suoi problemi.

P.S. Chiedo scusa per gli errori, ma penso di avere espresso le mie idee.

R. Dominizi

2.

Io penso che l’altruismo sia una delle più belle virtù che un uomo possa possedere. Non è semplice mettere a disposizione degli altri qualcosa che potrebbe risultare indispensabile per noi stessi.

Io non credo di possedere delle qualità particolari, ma penso di essere molto altruista e di questo ne sono davvero felice. Penso che, dopo aver guardato nella mia bisaccia, condividerei con gli altri proprio il mio altruismo per far capire a tutti che se dividi qualcosa con un’altra persona, dopo ti sentirai soddisfatto a prescindere se questi ti ringrazierà o no.

Per quanto riguarda le piccole cose, sì, credo che siano esattamente quelle a fare la differenza nella vita di ognuno e in questo passo del vangelo il ragazzo con la sua semplicità e la sua inconsapevolezza, ha compiuto un grande miracolo per mezzo di Gesù. Non dico che ognuno di noi debba aspirare a tanto, ma sicuramente ciascuno può dare il suo contributo con un piccolo gesto che servirà  a dar vita  a qualcosa di molto grande.

Ricordo benissimo di quando (avevo circa sei anni)  mia madre ebbe un incidente stradale e fu ricoverata in ospedale. Un giorno mia zia mi disse che aveva conosciuto un bambino ricoverato nel reparto di fronte e mi chiese, siccome era sempre solo, se quel pomeriggio volevo stare un po’ con lui. Non ebbi alcun problema: presi un cavallo dalla cesta dei giocattoli e andai in ospedale. Andavo pazzo per quel cavallo!... Mentre giocavo con quel bambino mi accorsi che il cavallo gli piaceva più di quanto piacesse a me, così, senza pensarci due volte, glielo regalai. Mi ringraziò e rimase a fissarmi. Non dimenticherò mai il suo sguardo. Chissà che non siano stati proprio i suoi occhi a farmi credere nelle piccole cose e nell’altruismo!

Elio U.

3.

Io nel cesto della condivisione ci metterei cibo e acqua per i bambini dell’Africa, la vista  per i ciechi, l’udito per i sordi, la parola ai muti, l’intelligenza ai ragazzi disabili, un paio di gamba per quelli che ce l’hanno paralizzate, una casa per i poveri, un lavoro per i disoccupati, tanti soldi per i poverelli, dei genitori per gli orfani.

Io, se fossi un volontario aiuterei tutti quelli che hanno bisogno di aiuto, come quelli che ho descritto appena adesso, perché mi fanno tanta tristezza e li aiuterei con tutto il mio cuore.

Michela

4.

Io, dopo aver guardato nella bisaccia, l’unica risorsa che penso di mettere nel cesto della condivisione, è l’amore.

Io credo che siano davvero le piccole cose a compiere i miracoli, ed io spero e credo che questo possa accadere in ogni momento della giornata.

M. Marco

5.

Io nel cesto della condivisione metterei un po’ di tutto, ma soprattutto ci metterei tanto amore in modo da poterne offrire un po’ a tutti. Perché io credo che anche se una persona è cieca oppure sorda, se le viene offerto amore, vicinanza, aiuto, questa persona vive benissimo.

Don Gaetano le porto sempre il esempio, non so perché ma mi viene naturale scrivere di me. Io sto bene di salute però, a volte, per avere un po’ d’amore, preferirei anch’io essere cieca.

In quanto ai miracoli, credo che siano proprio le piccole cose a fare in modo che questi ultimi vengano compiuti. 

Io spero solo che se veramente Dio esiste si deve far sentire perché in questo mondo ci sono tante cose sbagliate e penso che Lui non se ne debba stare lì, fermo a guardare.

Di L. Carmela

6.

Ultimamente nella mia vita sono cambiate molte cose. Qualcuno molto vicino mi ha detto che una cosa bella di me è che non mollo mai. Forse questa è una delle risorse che posso mettere nel cesto della condivisione. Credo che quando ci capitano cose belle o brutte dobbiamo avere la capacità di guardare avanti; dobbiamo capire dove abbiamo sbagliato, se lo abbiamo fatto, e ripartire da lì, da quell’errore dobbiamo ricominciare. E anche se ci capitano cose belle dobbiamo sempre guardare avanti, non adagiarci mai sugli allori.

Credo che i miracoli vengano compiuti ogni giorno e noi neanche ce ne accorgiamo, perché non sono gesti eclatanti, ma piccole cose che possono cambiare la vita delle persone. Un piccolo gesto che per noi può essere considerato routine, per qualcun altro può essere fonte di gioia e può far nascere un sorriso. Se tutti fossimo un po’ più disponibili e attenti verso gli altri, di miracoli il mondo sarebbe pieno.

G. Sara

7.
Credo che anche le piccole cose possono compiere miracoli; la mia speranza più grande è che gli uomini comprendano la pace.

Continuano ad esserci guerre in molti paesi del mondo, con così tanti morti che non si contano, per quale motivo?

Credono nella loro religione, tanto è che in una lettera inviata in Spagna tramite una videocassetta si diceva “voi volete la vita e noi la morte”; questo è stato preso di mira solo perché era alleato con l’America, anche se non si era mosso negli scontri!

Credo che questo non finirà mai, però continuerò a sperare che la pace possa prevalere.

Credo che nel cesto della condivisione potrei mettere tutto me stesso; per una persona in difficoltà credo che farei tutto ciò che mi è possibile.

M.D.A.

8.
Nel cesto della condivisione metterei a disposizione tutto quello che ho anche se non fosse abbastanza perché l’egoismo in questi casi non serve a nulla ma è importante condividere ciò che si ha con gli altri.

Sì, perché, come ha specificato il testo, per sfamare molte persone sono bastati anche 5 pani d’orzo e 2 pesci, quindi questo sta a far capire che sono proprio le piccole cose a compiere miracoli.

Simone

9.
Io penso di poter mettere nel cesto della condivisione tante cose; per esempio un pizzico della mia vita a chi è molto giovane, un occhio a chi è cieco, un piede per chi è zoppo, un pizizico della mia voce per chi è muto, anche un pizzico della mia pancia a chi non riesce nemmeno ad avere un pasto al giorno.

Poi cercherò di dare ai miei genitori e al mio futuro tanta felicità e sicurezza, ma la cosa più importante è di dare al mio prossimo un futuro concreto e bello.

Penso davvero che le piccole cose possono compiere dei miracoli, per esempio continuando a ritirare le truppe invasori lasciando i paesi liberi. Questa è una piccola cosa, ma con questa azione potrebbero smettere le guerre e quindi avere un mondo senza guerre. Ma noi tutti sappiamo che sarà impossibile avere un mondo senza guerre…però io credo nei miracoli.

Stefano O.

10.
Dopo aver guardato nelle bisacce io metterei tutte quelle isorse che tanti esseri umani non hanno come la verità, sincerità, onestà verso il prossimo, l’amore che ognuno prova verso il proprio Dio, la vera amicizia, ma soprattutto la serietà per ogni piccola cosa.

Secondo me sono le piccole cose che fanno compiere i cosiddetti miracoli.

Lo spero proprio: speriamo che …come dice mia nonna “la speranza è l’ultima a morire” però tante volte uno si stanca di sperare e va avanti con l’amore verso il prossimo.

F.C.

11.
Nella mia bisaccia non c’è molto ma è quello che penso di poterci mettere ciò che è importante: l’amore, ma facendolo con semplicità, non deve essere una cosa senza senso, forzata, complicata, ma abbia un senso e fatto con il cuore. Sono specialmente le cose piccole che alla luce di Dio diventano grandissime. Non c’è bisogno nella vita di fare l’eremita, o di scalare i monti e navifìgare i mari, e, a stringere il tutto, non si fa nulla di concreto. Le piccole cose sono quelle che portano non a risolvere ma ad aiutare un amico triste dandole un sorriso, porgergli una mano se chide aiuto da te.

Sono miracoli questi? Non lo so ma riservo molte speranze sempre nella fede cristiana. Metterò nella bisaccia ciò che ci ha insegnato Gesù: amare il prossimo e credere in Dio.

F. Fabio

12.
Io nel cesto della condivisione metto la mia famiglia per chi non ha la fortuna di averla, il mio affetto per chi vive nel male e nel dolore e poi vorrei trasmettere il mio amore per gli animali alla gente che li usa per far di loro delle pellicce e a quelli che li maltrattano e abbandonano sperando che la smettano di maltrattarli e sfruttarli.

Secondo me, sì, sono le piccole cose a compiere i miracoli, basta guardare il cesto di quel ragazzo che offre tutto quello che ha, 5 pani d’orzo e due pesci, con il rischio che non possa bastare neanche per lui. Sono questi i miracoli più belli, quelli fatti da noi.

La mia speranza più grande è di poter far finire la guerra per sempre e così iniziare ad amarci l’un l’altro come ci insegna Cristo.

P. Annamaria

13.
Nel cesto della condivisione metterei la mia voglia di reagire così che tutti ne possano avere un po’.

Certo, sono anche le piccole cose a compiere i miracoli perché tutto è importante, non bisogna giudicare in base alla grandezza, spero che prima o poi si possa vivere in ambiente sereno senza guerre e pregiudiziali razziali….

Luca

14.
Non so cosa potrei offrire, forse tutto quello che in quel momento ho nella bisaccia. Condividere con delle persone è la cosa più bella che c’è perché magari anche dividere una piccola cosa si può aiutare. 

Non ho mai creduto ai grandi miracoli perché in fondo sono le persone a compierli, quindi penso che sono le cose minute a compiere i grandi miracoli. I miracoli sono le speranze del presente e le speranze del futuro, e spero che ce ne siano sempre più perché aiutano ad avere un mondo migliore.

Federica C.

15.
La risorsa che penso di mettere a disposizione degli altri è la mia disponibilità di aiutare le persone per quello che sono capace di fare.

Penso permanete che le piccole cose possano compiere i miracoli  perché dai piccoli gesti si apprezza una persona.

La mia speranza è che se ogni persona compie un piccolo atto di amore il mondo andrebbe molto meglio.

L. Claudia

16.

Cibo a sufficienza per tutti.

Basta fare delle piccole cose per compiere miracoli per tutti.

Certo, perché bisogna avere sempre speranze.

P. Francesco

17.

Secondo me le piccole cose compiono miracoli solo se c’è la collaborazione di più individui perché il sacrificio di uno, se preso da esempio, può sviluppare il sacrificio collettivo e quindi può vivere meglio la società.

Io spero di riuscire per il meglio nello studio in questi anni, per specializzarmi in una mansione che può essere utile alla società. Naturalmente una persona deve aiutare la società a seconda della sua capacità ma deve sempre metterci il massimo di impegno e dedizione. Per questo molte volte non capisco perché i ragazzi rinunciano allo studio per il divertimento. Questo non porterà mai né un aiuto ad una società futura né una cultura personale.

F. Graziano

18.

Io, dopo aver guardato nella mia bisaccia non credo di tenermi qualche risorsa per me perché se io posso aiutare un’altra persona, lo faccio e basta senza badare ad eventuali conseguenze.

Io penso che siano veramente le piccole cose a compiere dei miracoli perché anche se le piccole cose non hanno molta importanza però ti restano dentro mentre le grandi cose te le ricordi per un periodo di tempo e dopo te le scordi.

Io, al riguardo, ho una sola speranza e cioè quella che non ci siano più guerre e che tutti stiano bene e che vivessero a lungo.

Simone

19.

Io penso di poter mettere nel cesto della condivisione la mia voglia di aiutare gli altri, il saper ascoltare le persone e il sacrificarmi per qualcuno a cui tengo.

G. Alessandro

20.

Io cerco di mettere a disposizione degli altri tutto me stesso ma mentirei se dicessi che questo è sempre possibile e che sono sempre così e con tutti, purtroppo ho i miei difetti, come tutti, ma cerco di fare del mio meglio in tutto ciò che credo.

Marco

21.

La condivisione non mi sembra un miracolo ma qualcosa che dobbiamo fare con l’altro. Le piccole cose che viviamo tutti i giorni, la cosa importante è che li facciamo bene. Penso anche che a Gesù questo fa piacere.

Questi pani d’orzo e due pesci che dopo diventano tanti, per me significa che Gesù pensa a  tutti, non lascia nessuno senza il suo amore. Alla fine si ritirò sulla montagna, tutto solo, e così ci insegna ad essere umili: non vuole che lo facciano re perché non vuole che lo confondano con un re terreno, lui vuole essere di più, essere Dio d’amore.

Nel cesto della condivisione non so cosa posso avere, è difficile condividere le mie cose; a volte provo a dare agli altri qualcosa di mio anche se sono gelosa delle mie cose. Gesù ci insegna a dare anche a chi non conosciamo: per noi è una lezione di vita perché non è facile condividere il nostro, pure il nostro amore che dobbiamo dare agli amici ed ai nemici.

M. Francesca

22.

Io credo che ognuno di noi guardando nella propria bisaccia abbia qualità da poter condividere con gli altri, è proprio per questo che nessuno è uguale all’altro.

Non ci sono qualità che non si possano condividere, per ogni situazione ognuno di noi tira fuori una qualità diversa che va complimentandosi con quella dell’altro; è così, secondo me, che si risolvono i problemi e le situazioni difficili.

Credo davvero che sono i piccoli gesti quotidiani che possono cambiare le cose, non so se possono essere chiamati “miracoli”, ma sicuramente portano con loro grandi cose. A volte basta solo che ognuno di noi sia più spontaneo e più altruista.

Martina I.

23.

Non credo di dover condividere nulla anche perché ai giorni nostri la gente è anche molto riservata e delle volte anche se si prova a condividere qualcosa, questo gesto viene scambiato per un altro.

Credo proprio di sì! No, non mi serve nulla, vorrei soltanto esaudire i miei desideri.

Emiliano

24.

Io con le persone non condividerei quasi nulla.

Sì, a volte sì.

Non avrei delle vere e proprie speranze in merito ai miracoli.

Jessica

25.

Nel cesto della condivisione ci metto tutto quello che so fare.

Per me anche le cose piccole possono compiere miracoli, ad esempio aiutare il nostro prossimo può essere un miracolo.

Io ho molte speranze, di cui molte di queste si sono realizzate col passare degli anni, altre si debbono ancora realizzare, altre, invece, non so se si realizzeranno perché non so realizzarle.

Francesco 87

26.

Sono le piccole cose a compiere i miracoli, come in questo caso dove alcune persone avendo più cibo rispetto a quello che gli serviva, hanno pensato di fare una buona azione donando l’eccesso a chi non aveva niente, facendosi avanzare addirittura una dozzina di ceste colme di cibo.

Penso che ogni persona che ha più soldi, più cibo, più beni rispetto ad un’altra, dovrebbe cederne una parte e donarla a chi ha necessità di quel bisogno.

27.

Io, che cerco sempre di rapportami il più positivamente possibile con il prossimo, tento sempre di aiutare ed accontentare gli altri anche se a volte mi capita di scontrarmi con essi.

Io penso che bisogna sempre partire da piccole cose o gesti per arrivare ai miracoli.

Io spero che in questo clima di tensione che terrorizza il pianeta ci sia bisogno di piccoli gesti per arrivare a delle conclusioni per la pace nel mondo.

Leonardo

28.

Credo che una delle mie più belle risorse da poter condividere con gli altri sia una cosa così semplice ed unica come il sorriso. Infatti, come un anonimo autore, esorto a sorridere, anche se questo è un sorriso triste, perché più triste di un sorriso è la tristezza di non saper sorridere.

Per questo penso che nonostante ci siano molte ostilità tra la gente, si debba iniziare proprio con i piccoli gesti per superare tutti gli ostacoli e le varie incomprensioni.

Di G. Desiré

29.

Io nel cesto della condivisione metterei un po’ di tutto, ma soprattutto ci metterei tanto amore in modo da poterne offrire un po’ a tutti, perché io credo che se anche una persona è cieca oppure sorda, se le viene offerto un po’ di amore, di vicinanza e aiuto, questa persona vive benissimo.

Don gaetano le porto sempre un mio esempio. Non so perché, ma mi viene naturale scrivere di me. Io sto bene di salute, però a volte per avere un po’ d’amore, preferirei essere anche cieca. 

In quanto ai miracoli credo che siano proprio le piccole cose a fare in modo che questi ultimi vengano compiuti. Io spero solo che, se veramente Dio esiste si deve far sentire perché in questo modo ci sono tante cose sbagliate e penso che lui non se ne debba stare lì fermo a guardare.

Di L. Carmela

30.

Io, dopo aver guardato nella bisaccia, l’unica risorsa che penso di poter mettere nel cesto della condivisione sia l’amore.

Io credo che siano davvero le piccole cose a compiere i miracoli, e io spero e credo che questo possa accadere in ogni momento della giornata.

M. Marco

31.

io nel cesto della condivisione ci metterei cibo e acqua per i bambini dell’Africa, la vista per i ciechi, l’udito per i sordi, la parola ai muti, l’intelligenza ai ragazzi disabili, un paio di gambe per camminare per quelli che ce l’hanno paralizzate, una casa per i poveri, un lavoro per i disoccupati, tanti soldi per i poverelli e dei genitori per gli orfani.

Io se fossi una volontaria aiuterei tutti quelli che hanno bisogno di aiuto come quelli che ho descritto appena adesso, perché mi fanno tanta tristezza e li aiuterei con tutto il cuore mio.

Michela

32.

Ultimamente nella mia vita sono cambiate molte cose. Qualcuno molto vicino mi ha detto che una cosa bella di me è che non mollo mai. Forse è questa una delle risorse che posso mettere nel cesto della condivisione. 

Credo che quando ci capitano cose belle o brutte, dobbiamo avere la capacità di guardare avanti; dobbiamo capire dove abbiamo sbagliato, se lo abbiamo fatto, e ripartire da lì, da quell’errore dobbiamo ricominciare. E anche quando ci capitano cose belle dobbiamo sempre guardare avanti, non adagiarci mai sugli allori.

Credo che i miracoli vengono compiuti ogni giorno e noi neanche ce ne accorgiamo, perché non sono gesti eclatanti, ma piccole cose che possono cambiare la vita delle persone. Un piccolo gesto che per noi può essere considerato routine per qualcun altro  può essere fonte di gioia e può far nascere un sorriso. Se tutti fossimo un po’ più disponibili e attenti  verso gli altri, di miracoli il mondo sarebbe pieno.

Sara G.

33.

Io penso di poter mettere nel cesto della condivisione tante cose; per esempio un pizzico della mia vita per chi è morto giovane, un occhio per chi è cieco, un piede per chi è zoppo, un pizzico della mia voce per chi è muto, anche un pizzico della mia pancia per chi non riesce ad avere neanche un pasto al giorno.

Poi cercherei di dare ai miei genitori e al mio futuro tanta felicità e sicurezza, ma la cosa più importante è di dare al mio prossimo un futuro concreto e bello.

Penso davvero che le piccole cose possono compiere dei miracoli; per esempio cominciamo a ritirare le truppe invasori, lasciando i paesi liberi. Questa è una piccola cosa, ma con questa azione potrebbero cessare le guerre e quindi avere un mondo in pace. Ma noi tutti sappiamo che sarà impossibile avere un mondo senza guerre, però io credo ai miracoli.

Stefano O.

34.

Credo che anche le piccole cose possono compiere dei miracoli, la mia speranza più grande è che gli uomini comprendano la pace.

Continuano a esserci le guerre in molti paesi del mondo, con così tanti morti, per quale motivo? Credono nella loro religione, tanto è che in una lettera inviata in Spagna tramite una videocassetta si diceva : “Voi volete la vita e noi la morte”. Questo stato è stato preso di mira solo perché era alleato con l’America, anche se non si era mosso negli scontri!

Credo che questo non finirà mai, però continuerò a sperare che la pace possa prevalere.

Credo che nel cesto della condivisione potrei mettere tutto me stesso, per una persona in difficoltà penso che farei tutto ciò che mi è possibile.

M. D. A.

35.

Nel cesto della condivisione metterei a disposizione tutto quello che ho anche se non fosse abbastanza, perché l’egoismo in questi casi non serve a nulla, ma è importante condividere ciò che si ha con gli altri. Sì, perché come ha specificato il testo, per sfamare molte persone, sono bastati cinque pani e due pesci. Quindi questo sta a far capire che sono proprio le piccole cose a compiere i miracoli.

Simone




Catechesi Familiare


CRESIMA


ANNO 2004 – CR. Fascicolo 9   





La moltiplicazione dei pani. Il miracolo della generosità.








PAGE  
9

